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Oggi si misurerà la consistenza delle difese II riallineamento dei cambi è stato solo 
monetarie erette dai 12 al vertice di Bath rinviato in attesa del voto francese 
Il ministro del Tesoro: «Spero che reggano » sul trattato di Maastricht: il mercato 
Bankitalia può contare sul credito Sme ci crederà? Il dilemma del dollaro 

Perla lira è la prova del nove 
Banche centrali pronte a intervenire, Amato in affanno 
Per la lira è il giorno della verità. Le banche centrali 
europee sono pronte a garantire il sostegno a Banki
talia, però la tensione sui mercati resta alta. Grazie 
al credito illimitato attraverso la Bundesbank, l'Italia 
può difendersi a lungo. In caso di rovescio della 
quotazione si potrà galleggiare, ma prima o poi arri
verà la svalutazione. L'Europa fa i conti con i tede
schi ma anche con il dollaro, sempre più debole. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Ogni giorno nelle 
piazze finanziarie del mondo 
viene trattato l'equivalente di 
circa mille miliardi di dollari. 
Di fronte a questa cifra anche 
le costose barriere che la Ban
da d'Italia ha dovuto utilizzare 
per difendere la lira sono un'i
nezia. La fortuna della lira di
pende dal fatto che !a specula
zione non si muove tutta in un 
blocco e nello stesso momen
to. Tecnicamente, la barriera 
eretta dei 12 ad ulteriori assalti 
alla valuta italiana dovrebbe 
essere sufficiente a scoraggiare 
i ribassisti. Ha ragione il mini
stro del tesoro francese Sapin 
quando dice che ora l'Italia ha 
nelle mani risorse enormi. Ma 
desisterà la speculazione che 
secondo un calcolo del presi
dente dell'Abi Tancredi Bian
chi avrebbe bisogno subito di 
una svalutazione del 3% solo 
per chiudere la partita in pa
reggio? 

Di fronte ai colpi inferii sui 
mercati, passa ora in secondo 

piano il fatto che poi Bankitalia 
il credito dovrà restituirlo, cosi 
come passa in secondo piano 
il fattoche oggi l'Italia - sconfit
ta sui mercati - risulta ancora 
più dipendente dal paese lea
der del sistema monetario eu
ropeo. I conti politici della crisi 
valutaria si faranno - semmai -
dopo. Per ora, nessuno si sbi
lancia in pronostici. La giorna
ta valutaria che si apre questa 
mattina, ripartendo dalla fati
dica soglia di 765,40 lire per un 
marco, è di quelle da far tre
mare i polsi a chi deve prende
re decisioni sul filo dei secon
di. Mentre il presidente del 
consiglio Amato ricorda che 
l'Italia ormai sta sfiorando il 
baratro, il suo ministro del Te
soro Barucci, appena uscito 
dal vertice dei ministri e dei 
banchieri centrali a Bath, in In
ghilterra, non può dare altro 
che una testimonianza di spe
ranza sulle sorti della lira. Dal
la speranza all'ammissione 
che i margini di manovra sono Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 

Il ministro delle Finanze parla di nuove stangate, il suo collega no... 

Reviglio e Goria sì contraddicono 
La manovra sarà ancora più dura? 
«La crisi finanziaria in corso ci fa domandare se i 
provvedimenti di risanamento messi a punto a lu
glio siano sufficienti, o se non si debbano accentua
re. È una questione che il governo esaminerà già 
questa settimana». A parlare è il ministro Giovanni 
Goria, in margine al seminario di Cemobbio. Il mini
stro del Bilancio Franco Reviglio promette: nessuna 
nuova tassa per chi ha sempre pagato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VKNIOONI 

••CERNOBBIO. ' Il ministro 
delle Finanze, Giovanni Goria, 
e il collega del Bilancio Franco 
Reviglio intervengono insieme 
al seminario intemazionale di 
Cemobbio dello Studio Am-
brosetti. Essi puntano a con
vincere il mondo dell'industria 
e della finanza della bontà del
le contromisure messe a punto 
dal governo per fronteggiare 
quella che lo stesso Reviglio 
definisce -la peggiore crisi per 
l'Italia dal dopoguerra». Ai 
giornalisti però al termine re
galano dichiarazioni che ag
giungono non poca confusio
ne a quella già esistente. 

La manovra progettata dal
l'esecutivo, si ricorda intanto, 

prevedeva tagli e prelievi per 
un ammontare complessivo d i 
83mi!a miliardi. Successiva
mente, visto l'aggravamento 
della situazione, il progetto è 
stato ampliato, fino a raggiun
gere i 93mila miliardi. Franco 
Reviglio si ferma II, impegnan
dosi semmai a spiegare dove 
verranno reperite queste risor
se. Ma a non più di 3 metri da 
lui Goria va molto oltre. 

•A luglio, dice testualmente 
il ministro responsabile del 
non dimenticato caso dei bolli 
che ha invelenito l'estate di 
tanti italiani, abbiamo fatto 
un'ipotesi che si sta concretan
do. I fatti di venerdì scorso, 
quando la Banca d'Italia ha 

dovuto alzare al 1556 il tasso di 
sconto in difesa della nostra 
moneta, ci fanno ora doman
dare se dobbiamo limitarci a 
percorrere la strada intrapresa, 
o se non dobbiamo per caso 
accentuarla. Il consiglio dei 
ministri deciderà in proposito 

entro la settimana». 
Inutile chiedere di più. Il mi

nistro rimanda alla settimana 
prossima per i dettagli. 

I cronisti tornano da Reviglio 
che sotto i riflettori delle televi
sioni ricorda come sia naturale 
che il governo non vari alcuna 

molto stretti nonostante il pa
racadute europeo la distanza è 
molto breve. Ma il ministro 
non può permettersi di percor
rerla. Ciò che nella riunione 
dei 12 inglesi, francesi e italiani 
non sono riusciti a strappare 
alla Germania (un impegno 
più definito sui tassi di interes
se che non fosse la pura riedi
zione di un concetto già noto 
ai cambisti: «non li aumentere
mo») difficilmente potrà arri
vare dal mercato in termini di 
fiducia. Non è privo di impor
tanza il fatto che ormai la City 
londinese dia per scontato che 
le parità Sme andranno modi
ficate dopo il 20 settembre, 
giorno del referendum france
se sul trattato di Maastricht. 
Proprio da Londra, tra l'altro, 
sono partiti gli attacchi più pe
santi alla lira. Le condizioni 
•esteme» alla lira, cioè dello 
Sme, sono piuttosto chiare: fi
no al 20 settembre c'è l'impe
gno a impedire la devastazio
ne del patto di cambio. Chec
ché ne dica il ministro tedesco 
Waigel, a questo punto il mo
do in cui agiscono gli italiani 
non è solo "affare degli italia
ni». Mitterrand, ha bisogno del 
tampone monetario quanto ne 
hanno bisogno Amato per non 
dover firmare la bancarotta e 
Kohl per non essere rimesso 
sul banco degli accusati in Eu
ropa, colpevole di soffocare le 
economie dei partners. Sul 
piano intemo, non è cosi scon
tato che l'ennesima manovra 
finanziaria in discussione rag

giunga davvero gli obiettivi 
proclamati. I mercati sanno 
bene quanto la posizione ita
liana sia strutturalmente debo
le. Dopo essersi Inchinati per 
anni al cospetto di una superll-
ra drogata dal tassi di interesse 
e non dalla potenza delle mer
ci , capace di attirare capitali 
da mezzo mondo, si scopre di 
trovarsi vicino al baratro al pri
mo forte scossone valutario. 
Nella necessità di dover con
fessare la propria inabilità a 
fronteggiare i rovesci valutari 
con gli strumenti normali e ad
dirittura con un aumento del 
tasso di sconto dell'1,75%, una 
bella frustata per un'economia 
vittima della deflazione. Ora è 
seriamente probabile che la 
manovra di Amato non goda 
neppure dell'effetto annuncio 
sui mercati con le ovvie conse
guenze positive sulla moneta 
vista la ricca collezione di spla
sh e trucchi contabili. Cosi l'I
talia rischia di trovarsi di fronte 
a tutti i propri errori trasformati 
in boomerang ad alto poten
ziale di rischio. Che cresca tra 
le righe e nei corridoi (anche 
di Influenti industriali) la cor
rente pro-svalutazione non 
può a questo punto stupire. 

Spinti dalla necessità di far 
quadrare il cerchio in Europa -
e di allontanare nello stesso 
momento il sospetto di non fa
re di tutto per impedire il nau
fragio del trattato di Maastricht 
• ministri e banchieri centrali 
preferiscono evitare di parlare 
de! dollaro. È strano, perchè 

misura «prima del 20 settem
bre», data del referendum fran
cese sulla ratifica del trattato di 
Maastricht. Niente annunci in 
settimana, dunque, per il mini
stro del Bilancio. Egli evita an
che di parlare di un ulteriore ri
tocco della manovra del gover
no. Il ritocco, dice, c'è già sta
lo, quello che appunto ha por
talo l'ammontare del tagli e dei 
prelievi da 83 a 93mila miliar
di. 

Come si reperiranno queste 
risorse? Un terzo deriverà dal 
decreti che il governo emetterà 
appena approvato il disegno 
di legge delega, all'esame del 
Senato, su sanità, pensioni, 
pubblico impiego e finanza lo

cale. Un altro terzo da tagli aua 
spesa: «tagli mirati, che non sa
crifichino gli interventi che 
consentano di aprire subito i 
cantieri per opere che - risol
vendo intanto gravi problemi 
occupazionali - diano un con
tributo all'ammodernamento 
delle infrastrutture italiane. Co
si aiuteremo concretamente la 
ripresa dell'economia del pae
se». 

Il rimanente terzo il governo 
Intende trovarlo con muove 
entrate. Le misure annunciate 
quest'estate come occasionali, 
una tantum, diventeranno per
manenti. Reviglio promette 
che non vi sarà un ulteriore ag
gravamento dell'imposizione 

sta proprio II la ragione princi
pale (Iella crisi valutaria. Il 
Cancelliere dello Scacchiere 
Lamont ha assicurato che l'e
quilibrio tra le principali mo
nete (dollaro, marco, yen) e le 
politiche economiche sarà di
scusso nelle nunione del G7 
che si terranno fra due settima
ne a Washington proprio nelle 
stesse ore in cui I francesi vote
ranno. Il fatto è che il dollaro 
non si ferma. Bush non ha nes
sun interesse a fermarlo per
chè spera che entro novembre 
la ripresa gonfierà le sue stan
che vele. Il presidente della 
Fed Alan Greenspan continua 
a sostenerlo spingendo al ri
basso ancora una volta i tassi 
ormai vicini allo 0. Inevitabile 
la rivalutazione del marco. È 
questo il processo che sta de
vastando lo Sme. La Bunde
sbank scarica tutta la respon
sabilità propno sugli Stati Uni
ti. Gli Stati Uniti hanno attacca
to i tedeschi accusandoli addi
rittura di truccare le cifre del 
deficit pubblico. Perchè gli Sta
ti Uniti dovrebbero difendere 
lo Sme e il trattato di Maastri
cht dopo che influenti ban
chieri ed economisti hanno 
spiegato che non è interesse 
dell'alleanza americana (Usa-
Canada-Messico) avere come 
concorrente un partner unito e 
potente in Europa? In fondo, il 
sostegno al ribasso del dollaro 
è coerente con gli aiuti agli 
agricoltori per le esportazioni 
di grano. Cioè: guerra aperta 
allaCee. 

I ministri di Finanze 
e Bilancio 
Giovanni Goria e, 
a sinistra 
Franco Reviglio 

fiscale sulle fasce più esposte, 
su quelle in pratica che hanno 
sempre pagato, ma che si cer
cherà di colpire l'evasione fi
scale, specie tra i percettori di 
redditi medio-alti. 

Con La Malfa, che propone 
una manovra da 150 mila mi
liardi, dice Reviglio «siamo 
d'accordo sulla diagnosi del 
male, ma in disaccordo sulla 
cura. Secondo me la sua è 
troppo drastica, e rischia di uc
cidere l'ammalato». 

Il rettore della Bocconi Ma
rio Monti, concludendo il se
minario, non sembra credere 
che la manovra del governo si 
fermerà là dove indica Revio-
glio: «Ho l'impressione, dice, 
che ci sia in serbo qualche 
nuova misura». E aggiunge: 
«Del resto l'emergenza dà al 
governo un potere che nessu
no in Italia ha mai avuto. C'è 
nel paese disponibilità ad ac
cettare provvedimenti restritti
vi. Se essi saranno anche più 
drastici di quelli fin qui indica
ti, meglio: la gente avrà prima 
la percezione del fatto che le 
cose sono cambiate, e che i sa
crifici sono serviti». 

Mamma, papa e Paola ricordano 
nel 4° anmversano della scomparsa 
la loro carissima 

PATRIZIA 
a quanti la conobbero e stimarono 
per le sue doti straordinarie di dol
cezza, coraggio e generosità. 
Milano, 7 settembre 1992 

Nell'anniversario della soemparsa 
della cara 

PATRIZIA PASOTEUJ 
gli amici la ricordano a tutti quanti le 
vollero bene 
Milano, 7 settembre 1992 

7/9/1076 7/9/1992 
Ricorre il 16° anniversario della 
scomparsa di 

ORIENTE PANDOLFI 
stroncato nel fiore degli anni, non 
presago dell'immatura fine, ma va
go di trascorrere ancora una lunga 
vita, dedita al lavoro, alla famiglia, 
atta lotta per il trionfo concreto della 
libertà, della giustizia, della verità 
per le quali si era battuto con pas
sione, vigore, lealtà. 
La figlia Maria, con il marito ed i ra
gazzi • per loro l'unico nonno, che 
raccontava le fiabe e li portava in 
braccio • lo ricorda con vivissimo af
fetto ed altissimo rispetto, confer
mato dalla m liti ludi ne stragrande 
che lo accompagnò all'ultima dimo
ra, durante 1 solenni funerali. 
[I pensiero delta filgla Maria va alla 
mamma, ancora affranta e dispera
ta, ai fratelli ed alla sorella, privati 
del loro papà, sostegno insostituibi
le per l'unità della famiglia, guida 
nelle dure difficoltà esistenziali ed 
ambientali, punto luminoso di rifen-
menlo In tutti gli eventi soclo-politi-
co-cconomicl. 
Alto, sorridente, atletico, coraggio
so, di gentil aspetto, amava tenera
mente la moglie, amava i figli che 
aveva educato con fantasia e lungi
miranza, amava la gente, dalla qua
le era amalo per la sua generosità, 
la solidarietà ai lavoratori, agli one
sti, agli umili, perchè sapeva dire 
una paróla dt speranza e di contorto 
a tutti. 
Che dal cielo continui a proteggere 
tutti I suoi cari ed in particolare la fi
glia Maria che, nel suol frequenti so
gni, lo vede sereno e felice' 
Milano, 7 settembre 1992 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L'Assemblea del Gruppo dei senatori del Pds già 
convocata per lunedi 7 settembre, ò spostata a 
martedì 8 settembre, alle ore 19.30. 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire 
dalla seduta pomeridiana di martedì 8 settembre 
(legge delega). 

UN'ORA PER PENSARCI 
FESTA HAZÌOHALE DE L'UHM 
REGGIO EMIUA 
DAL27/8AL20/9 '92 

TIME 
BOX 

Ctoop Soci de l'Unità 
F E S T A N A Z I O N A L E R E G G I O EMILIA 

T E N D A LA PIAZZA - L'UNITÀ 

1M IL. GIOCO DELLE 
DIFFERENZE 

Mercoledì 0 settembre 
N O R D / S U D 

Giovedì IO settembre 
GIOVANI/ANZIANI 

con 
Syusy Blady 
Pattizio Roversi 
Arnaldo Cecchini 

CHE TEMPO FA 

m:^ TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo il veloce pas
saggio della perturbazione temporale
sca che ha interessato più che altro le re
gioni dell'Italia settentrionale, è affluita 
aria fresca e poco umida e si è ristabilita 
un'area di alta pressione. Il tempo si 
orienta quindi verso il bello su tutte le re
gioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: al nord, al centro, a 
sud e sulle isole la giornata odierna sarà 
caratterizzata da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Durante le ore pomeri
diane si potranno avere addensamenti 
nuvolosi di tipo cumuliforme in prossimi
tà dei rilievi alpini e della dorsale appen
ninica. La temperatura senza notevoli 
variazioni o in leggero aumento per 
quanto riguarda le massime. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 

MARI: leggermente mossi o calmi. 

DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni Italiane 
salvo annuvolamenti cumuliformi pome
ridiani in prossimità del rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. 

T I M P U t A T U R I IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cunoo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

26 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
9 

14 
11 
7 
7 

12 
18 

10 
11 

12 
10 
12 
11 

19 
22 
21 
22 
22 
20 
18 
23 
22 

24 
22 
21 
25 

TBMPKRATURK ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

e 
19 
9 
6 
8 
S 

11 
19 

18 
31 
15 
16 
18 
18 
17 
31 

23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S, M.Leuca 
Reggio C. 

i 

Palermo 
Catania» 
Alghero 
Cagliari 

6 
10 
11 
12 
13 
15 
8 

16 
18 

Me
ssi
na 

19 
13 
12 
14 

20 
24 
25 
19 
23 
28 
18 
26 
28 

21 

25 
27 
24 
24 

I S T M O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
16 
13 
np 

7 
9 

10 
10 

17 
32 
23 
np 
18 
15 
12 
14 

ItaliaRadìo 
Programmi 

Ore 7.10 Rassegna stampa. 
Ore 8.30 Malia: attacco alla cupola, l'opi

nione di L. Violante. 
Ore 9.10 XUX Mostra del cinema Italiano. 

Servizi, commenti e curiosità da 
Venezia. 

Ore 9.30 Tangentopoli non al tarma. Con 
C. Petruccioli e S. Veca. 

Ore 10.10 Profondo Sud: un male oscuro? 
Filo diretto con G. Bocca. Per In
tervenire tei. 06/6791412 -
6796539 

Ore 11.10 Libri Contro II racket», con T. 
Grasso. 

Ore 11.30 Ridiamo morale al Paaae. In di
retta dalla Festa nazionale del
l'Unità. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino. 

Ore 13.30 Saranno radiosi. 
Ore 15.30 La «disunita» Europa. L'opinione 

di M. Tito. 
Ore 16.10 E finita l'era Crani? Filo diretto 

con l'opinione di W, Veltroni, per 
intervenire 06/6796539-6791412. 

Ore 17.30 Saranno radiosi, la vostra musi
ca ad Italia Radio. 

Ore 17.30 XUX Mostra del cinema Italiano, 
servizi, commenti e curiosità da 
Venezia. 

Ore 18.15 Ridiamo morale al passo. Diret
ta dalla Festa dell'Unità di Reg
gio Emilia, la nuova canzone ila-
Hans con: G. Borgna, A. Bagna
selo, G. Gasllnl, G. Mina. 

Ore 19.30 SOM Out: notizie dal mondo dello 
spettacolo. 
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